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Stanziati dalla Giunta finanziamenti per 2.500.000 euro

RESTAURO  DEL TEATRO ALLA SCALA

FONDI PER CONTROLLO QUALITA’ E SICUREZZA

Il Vice Sindaco e Assessore ai Lavori Pubblici Riccardo De Corato ha annunciato che la Giunta comunale, in una delle ultime sedute, ha approvato la spesa di euro 2.500.000 per interventi destinati al teatro alla Scala soggetto, dallo scorso aprile, a restauro e ristrutturazione.

Nell’illustrare il provvedimento il Senatore De Corato ha sottolineato che questo ulteriore finanziamento servirà ad aumentare la qualità degli interventi di costruzione e ristrutturazione e la sicurezza di uno dei teatri più amati del mondo e anche a fare del cantiere un momento di informazione sulla storia della Scala  per tutti i cittadini che vengono ad ammirarla o che si trovano a transitare dalla sua piazza.

I fondi sono ripartiti come nel prospetto sottoindicato.

QUADRO ECONOMICO

	Onorario 6 professionisti di supporto altamente specialistico alla direzione lavori
	Euro                                           1.410.784,00

	GRM Cantiere Evento
	Euro                                                 72.000,00

	Bonifiche ambientali
	Euro                                                 63.738,00 

	Quota servizio di sorveglianza
	Euro                                               953.478,00

	Totale
	Euro                                            2.500.000,00


1) Professionisti altamente specializzati. Il capitolato speciale del contratto di appalto stipulato il 6 settembre 2001 fra il Comune di Milano e la A.T.I. Consorzio Cooperative Costruzioni/F.lli Panzeri S.p.A./DEC S.p.A. prevede il controllo qualità per il quale, data la complessità e la delicatezza degli interventi da svolgere, sono stati individuati i seguenti sei diversi ambiti:

· restauro e aspetti monumentali;

· demolizioni, opere speciali (fondazioni) e nuove strutture;

· aspetti architettonici;

· impianti condizionamento, riscaldamento, elettrici, speciali, idrico-sanitari, antincendio, elevatori;

· impianti audio, video, luci di scena, meccanici di scena;

· acustica della sala e dei locali annessi.

Essi richiedono la presenza di professionalità diverse che devono sviluppare le proprie attività in stretta collaborazione fra loro e con le altre funzioni della direzione lavori, affidata all’ingegner Antonio Acerbo.

Il Comune ha affidato a sette professionisti altamente qualificati il controllo qualità per le opere architettoniche, strutturali, impiantistiche, di restauro e per l’acustica.

L’importo comprende tutte le attività tipiche del controllo di qualità sin dalla fase di sviluppo dei costruttivi, e proseguono nella fasi di certificazione dei materiali e di avanzamento dei lavori fino al termine degli stessi. 

Elenco indicativo dei compiti del controllo qualità”

Progettazione

1 Analizzare il piano di qualità di costruzione ed installazione redatto dalla ATI ed i suoi successivi aggiornamenti, suggerendo le eventuali modifiche.

2 Analizzare il piano di monitoraggio ed il progetto dell’impianto di monitoraggio delle strutture redatti dalla ATI, i loro aggiornamenti e le relazioni bimestrali riportanti i rilievi eseguiti, suggerendo le eventuali modifiche.

3 Seguire l’aggiornamento del cronoprogramma generale e particolareggiato dei lavori, segnalare tempestivamente al direttore operativo ed al Project Control le eventuali difformità rispetto al cronoprogramma contrattuale e proporre, in collaborazione con il project control, gli interventi necessari per correggere tali difformità.

4 Accompagnare la redazione del costruttivo da parte dell’ATI verificando che esso sia sviluppato in totale congruenza con gli elaborati del progetto esecutivo .

5 Il consulente acustico della direzione lavori Higini Arau, indicato dal maestro Muti, verificherà che gli elaborati del progetto costruttivo vengano costantemente aggiornati rispetto alle eventuali modifiche e alle soluzioni richieste dalla Sovrintendenza. Higini Arau ha realizzato l’acustica della Nuova Sala dell’Istituto del Teatro e della Danza di Barcellona; della Sala Piccola del Teatro Nazionale catalano; il Teatro principale d’Olot. 

6 Verificare che la ATI disponga dell’organizzazione e delle procedure idonee alla elaborazione dei disegni “come costruito” ed assicurare, mediante costante accompagnamento, che tali disegni vengano effettivamente prodotti nel corso dello sviluppo dei lavori con il necessario grado di affidabilità.

7 Analizzare il programma delle prove di messa in servizio degli impianti redatto dalla ATI ed i suoi successivi aggiornamenti, suggerendo le eventuali modifiche.

Lavori

1 Assicurare che il project control riceva sistematicamente le informazioni necessarie per controllare l’andamento dei lavori.

2 Verificare che i piani per il controllo dell’inquinamento ambientale redatti dalla ATI siano adeguati alle condizioni effettive delle lavorazioni.

3 Controllare che la ATI operi sempre, nel corso dei lavori, nel pieno rispetto delle normative a carattere ambientale vigenti e che adotti gli accorgimenti operativi atti a minimizzare gli effetti ambientali dei lavori.

4 Assicurare che le opere siano eseguite in conformità ai documenti di contratto ed in base a disegni, specifiche e documenti aggiornati ed approvati dalla Direzione Lavori con apposito timbro che li qualifichi come idonei per la costruzione.

5 Impartire alla ATI le istruzioni eventualmente necessarie per la preparazione di disegni costruttivi e schizzi di lavoro, qualora occorra revisionare tempestivamente disegni di opere in corso di costruzione.

6 Verificare i formulari delle prove di laboratorio richieste dai documenti di contratto ed eseguire la supervisione alla esecuzione di dette prove.

7 Assistere i collaudatori nell’espletamento delle loro funzioni.
8 Assistere ai collaudi in corso d’opera e finali.
Forniture

1 Analizzare il piano di ispezioni e prove delle forniture redatto dalla ATI ed i suoi successivi aggiornamenti, suggerendo le eventuali modifiche.

2 Assicurare che i fabbricanti ed i fornitori di apparecchiature e impianti adottino procedure adeguate ed approvate ed utilizzino personale qualificato.

3 Presenziare alle prove in fabbrica o in sito di materiali ed apparecchiature secondo quanto previsto dal piano di ispezioni e prove delle forniture redatto dalla ATI ed approvato dalla direzione lavori.

4 Gestire i rapporti di non conformità delle forniture.

5 Effettuare la supervisione delle prove funzionali e dell’avviamento degli impianti.
Spesa: euro 1.410.784.

2) Cantiere evento. Lo scorso luglio è stata affidata alla società G.R.M. S.r.l. la realizzazione di un rivestimento decorativo e informativo della recinzione del cantiere. Perciò, dal 13 gennaio, per tutta la lunghezza della cesata di legno saranno visibili immagini che ripercorreranno le tappe della storia e le trasformazioni subìte dalla Scala negli anni (come il vice sindaco Riccardo De Corato ha illustrato nel dopo giunta dello scorso 18 dicembre).  

Spesa: euro 72.000.

3) Bonifiche ambientali. La scoperta di due camini con amianto al loro interno ha indotto l’amministrazione ad affidare alla ditta Bonifiche Ambientali S.r.l. gli opportuni interventi sulle canne fumarie. Le operazioni sono state svolte. 

Spesa: euro 63.738.

4) Servizio di sorveglianza. L’amministrazione comunale ha disposto fossero versati all’A.T.I, incaricata della ristrutturazione: C.C.C., Fratelli Panzeri, DEC, ulteriori fondi destinati al proseguimento del servizio di sorveglianza del cantiere i cui stanziamenti, già deliberati, permettevano di arrivare ai primi mesi del 2003.

Spesa: euro 953.478.
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